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Conc.luso il convegno nazionale 
degli operai Fiat di Lotta Continùa 

ro dacati . alla politica che Fanfani 
Il saluto di un compagno della SEAT di Barcellona 
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voleva imporre con il referendum 
ROMA, 27 - Mentre le riunioni 

sètlOriali tra governo e sindacati con­
tinuano con l'incontro di oggi dedica­
to all'edilizia, all'equo canone, e ai 
lavori pubblici. si precisa sempre più 
in termini politici la natura della tre­
gua concessa dalle confederazioni al 
governo fino almeno al 6 giugno, ~ 
simbolicamente - ma solo 'simboli­
camente :..... rotta dalla decisione di 
sostenere la negoziazione con due . 
ore di -sciopero a rticolate per provin­
(;ia tra il 29 maggio e il 6 giugno. 

Il cuore del problema era, e resta 
costituìto dalle misure deflazionisti­
che che il governo ha già preso o si 
accinge a prendere. Si tratta di vede­
re chi e come sosterrà politicamente 
queste misure. 

La campagna fanfaniana per il re­
ferendum era, come abbiamo più vol­
te detto, ad essè strettamente fun­
zionale. La DC era alla ricerca di un 
blocco sòciale reazionario e autorita­
rio per poter imporre dall'alto la sua 

• politica economica alla classe ope­
raia, agli -altri strati proletari e inter­
medi che saranno colpiti, al movi­
mento sindacale e ai partiti di sini­
stra, senza dover molto patteggiare. 

Questo disegno politiCO è saltato 
in modo irreversibile il 12 maggio. 
Adesso la DC deve negoziare la con­
tinuazione della sua politica con gli 
interlocutori istituzionali più diretta­
mente interessati, cioè con' i sindaca­
ti e, per interposta persona, con i di­
rigenti del PCI. Per questo, mentre 
l'ultima direzione democristiana ha 
messo in luce in modo esplicito che 

I I gli amici - çonsiderano la parti.ta 
Con Fanfani tutt'altro che chiusa, l'a 
mano è, per così dire, passata dal-

.l'ex • capo carismatico - della DC, 
(ora ridotto al rango di semplice 
ostaggio nelle mani dei suoi com­
militoni) al « negoziatore. per eccel­
lenza, RUJ:Tlor. i! .quale ha iniziato una 
vera epropri~ maratona per ricostrui­
re, attraverso una negoziazlone quasi 
sottobanco con i sindacati, nuovi equi­
libri politici su cui poggiare la politi­
ca deflazionistica ormai irreversibil­
mente awiata_ E' difficile, qualunque 

, sia l'esito di questi incontri, che il 
I governo Rumor, per lo meno nella 
I su.a attuale composizione, riesca a su-
Perare lo scontro dei prossimi mesi e 
le sue incrinature interné, che ten­
dono a divaricarsi. Ma, come ha det· 
to Rumor, in questa serie di incontri 
è fn gioco ben più della sorte del suo 
governo: non certo, come pretende, 
Rumor, la sorte della democrazia, la 

I quale in ogni caso riposa nelle lotte 
'\ e nella coscienza della classe ope­
raia e degli antifascisti, e non nelle 
mani del ministro della strage di sta­

. to. Ma gli equilibri istituzionali in 
I tutta la prossima fase della lotta di 
classe, certo s1. 

: Proprio per questo la debolezza del- . 
, la DC, trovatasi con il fianco comple­
tamente scoperto dopo il 12 maggio, 
agisce come potente arma di ricatto 
Su tutto il movimento revisionista; 
mentre la perentori età della politica 
/nessa in atto dal governo immobiliz-

I za completamente i vertici sindacali, 
I i .quali sono ben coscienti che non 
esiste alternativa all'infuori di una 
Possente ripresa della lotta generale .. 
Ed è proprio quello che vorrebbero 
eVitare. 

Giorno dopo giorno si precisano i 
termini della stretta C'he il governo 
Vuole attuare: delle condizioni di vi­
ta dei proletari, non si salva niente! 

Dopo l'aumento delle ferrovie del 
30 per cento (ma in realtà, per la 
maggioranza dei percorsi, l'aumento 
è molto maggiore), l'energia elettrica 
Verrà aumentata dal 40 al 60 per cen-

to per le 'fasce di consumo superiori 
. non ai 40 kwh come era stato detto 

in un primo tempo, ma ai 25; un con­
sumo cosi basso da essere pratica­
.mente inesistente! Le tariffe tranvia­
rie devono aumentare subito, e non 
dovrebbero essere inferiore alle 150~ 
200 lire per percorso! Analogamente 
aumenteranno le tariffe delle autoli­
nee extraurbane; e poi l'acqua; il gas 
e forse di nuovo i telefoni! La ben­
zina aumenterà di altre 20-30 lire in 
settimana, e lo stesso per il gas li­
quido. " gasoliO da riscaldamento 
verrà razionato, cioè i proletari pas­
seranno il prossimo inverno al freddo. 

Sulle medicine verrà posto un baI­
zeJJo a carico del mutuato per ridurne 
il consumo (e verrano ridotte soprat­
tutto le prestazioni sanitarie: un buon 
esempio di che cosa intendano i pa­
droni per riforma). Ma la situazione 
diventerà drammatica negli ospedali: 
i malati verrano fisicamente cacciati 
via! 

Aumenteranno le tasse: prima di 
tutto l'IVA, per adeguarla agli stan~ 
dard europei, come dice Tanassi, il 
quale, memore della sua esperienza 
di ministro della difesa, ha aggiunto: 
chi non vuoi fare sacrifici è un di­
sertore! Aumenteranno le imposte di­
rette. Chi ha sempre guardato il mon­
do, non attraverso l'ottica marxista 
dei rapporti di produzione, e della lot­
ta contro di essi, ma attraverso l'otti~ 
ca piccolo borghese della distribuzio­
ne, esulta: «finalmente un po' di giu­
stizia -. Ma è una logica filistea: è lo 
stesso ministro Giolitti a spiegare 
che. le tasse, anche quelle dirette, le 
pagheranno gli operai con nuove rite- . 
nute fiscali, e con nuovi oneri socia­
li (1,5 del salario per risanare il de­
ficit delle mutue: 3.000 miliardi su cui 
è ingrassata per 30 anni la piovra 
democristiana!). Rumor nel frattem­
po aveva già fatto sapere che per 
combattere· le evasioni fiscali dei ric­
chi, « non esistono gli strumenti am­
ministrativi -. 

Aumenteranno tutti i prezzi. L'indi­
ce dell'inflazione è ormai a quota 20 
per cento annua (ma con gli ultimi 
dati potrebbe salire anche a 30-35, 

mentre l'indice dei prezzi all'ingrosso 
è già a quota 70 per cento!). L'aumen­
to delle tariffe e la fine del blocco 
sono destinati a sping·ere queste cifre 
verso l'alto. Agirà da controtendenza 
la stretta creditizia, ma in misura ir­
risoria: i suoi scopi, d'altronde sono 
altri. . 

Durante l'intero corso del 1973, il 
credito era stato aumentato del 35,9 
per cento, ohe, scontando un tasso di 
inflazione del 14,3 per cento, cprr~­
spondeva pur sempre, in termini rea­
U a un aumento annuo del 21,6 per 
cento. Quest'anno, ·iI credito aumen­
terà, per gli espliCiti impegni presi 
col 'F.M.I., del 9;3 per cento (pari '8 

22.400 miliardi). I 'quali però, scon­
tando un tasso di inflazione di alme­
no .jJ 20 per cento {a essere ottimi­
sti), corr,isponde, per lo meno, a una 
riduzione netta del credito, :in termi­
un aumento del 21,~ per cento nel 

ConfermatD ID ' scia pero 
nazionale di . 
giornalisti e poligrafici 
Giovedì 
usciranno 

quotidiani non · 

La Federazione Nazionale della 
Stampa ha ribadito in un comunicato 
la decisione dello sciopero naziona­
le di 24 ore, prima agitazione nel 
quadro della « vertenza nazionale» 
sui problemi dell'informazione e del­
l'editoria giornalistica. Giovedì i gior­
nali quotidiani non usciranno; gli edi­
colanti, in ' segno di solidarietà, di­
stribuiranno al loro posto il testo del­
la piattaforma unitaria della vertenzà. 

Lo sciopero è stato concordato uni­
tariamente con la federazione dei sin­
dacati CGll, CIS L e UIL. A Roma, Mi­
lano e Torino, infine, si svolgeranno 
manifestazioni unitarie sul tema 
« stampa libera, paese libero ». 

PROCESSO MOLINO - LOTTA CONTINUA 

'73 a una riduzione del 10,7 per cento 
nel '74 (-312,3 .per cento) è un salas­
sa senza precedentoi. 

Ma non è finita: dei 22.400 mil·iardi 
di espansione creditizia in termini 
monetar.i, soltanto 13.'200 andranno 
al «sistema produttivo lO, pubblico e 
privato. Gl,i altr,i 9.1200 miliardi se li 
inghiottiranno il Tesoro e le aziende 
autonome. 

Nel settore dello stato e del para­
stato, la disoccupazione, e gli stipen­
di non pagati, dovrebbero avere effet­
to immediato: alcuni enti, come i tra­
sporti, potrebbero cercare di rifarsi 
con il pronto adeguamento delle tarif­
fe pubbliche, nella misura spavento­
sa che si è detta. 

Per altri non esistono alternative, 
almeno per ora: è il caso degli ospe­
dali, dove ci sono state, negli ultimi 
tempi, le lotte più dure e ci sarà ora, 
non a caso, il contrattacco borghese 
più feroce. 

Nel settore produttivo non cl sono~ 
ancora elementi certi di valutazione. 
E' certo che il governo ha deciso di 
fare un repulisti generale di settori 
.. arretrati », u inefficienti ", o ancora 
da razionalizzare: agrièoltura, edilizia, 
commercio, pesca, e una parte non 
indifferente della piccola e media in­
dustria. Tra dipendenti "pubblici" e 
{( privati» da licenziare, qualcuno ha 
già parlato di 2 milioni di disoccupa­
ti. L'inventario dei danni continua, e 
ogni giorno si aggiungono cose 'nuo­
ve. 

Come sono gli schieramenti? 
Il governo sembra per ora il più di­

viso. Sulle posizioni più rigide sem­
bra si sia attestato il governatore 
della Banca d'Italia Carli, seguito a 
ruota dal fido Colombo, che già nel 
'63 fece con lui combutta nel porta­
re avanti la deflazione. Il loro obiet­
tivo è ottenere una resa completa di 
enti pubblici ed enti local·i: dopo si 
vedrà. Molto di più se ne saprà, co­
munque, dopo il 31 maggio, quando 
Carli avrà letto la sua relazione an­
nuale. 

Su posizioni a più morbide ", for­
(Continua a pago 4) 

TORINO, 27 . - Nel .pomeriggio di 
ieri si sono conclusi i lavori del con­
vegno nazionale degli operai Fiat dì 
Lotta Continua a cui hanno partecipa­
to più di 300 compagni. 

Il dibattito, sospeso sabato matti­
na dopo l'intervento di un compagno 
di Rivalta, era continuato al pomerig· 
gio con i contributi di operai' e dele­
gati dell'Avio, delle Presse di Mira­
fiori, dell'OM di Milano, della Fiat di 
Modena, della Lancia di Bolzano, del­
la Materferro di Torino e di un impie­
gato della Mirafiori. Donienica hanno 
parlato i compagni dell'OM di Suz­
zara, della Lancia di Torino e di Chi­
vasso, delle Presse ' di Mirafiori, di 
Sulmona, di Vado Ligure, di Termoli, 
un'impiegata della Fiat Ricambi. 

Sono intervenuti anche compagni 
non appartenenti a Lotta Continua, 
come due delegati di Mirafiori, uno 
del CUB e uno del Manifesto, e un 
compagno della CGIL di Cameri, che 
ha proposto di parificare gli scatti di 
anzianità al livello più alto degli scat­
ti per gli impiegati: un obiettivo che 
incide non solo sulla busta paga, ma 
anche sulla pensione. 

Il convegno è stato chiuso dal sa· 
Iuta di un compagno delle « comisio­
n6S obreras " della SEAT di Barcello­
na. Il cOmpagno, accolto dagli applau-

TRAFUGATI GLI ATTI PROCESSUALI! 
Per questo il processo è stato rinviato ad ottobre in attesa che il fascicolo rispunti fuori - Intanto il commissario 
« esperto in stragi ", che da querelante è diventato imputato, continua a giraij"e impunemente · 

Gli atti del processo Molino, il com­
missario esperto in stragi, sono scom­
parsi senza lasciare traccia. " proces­
so è stato prontamente rinviato sul­
la base di questo. espediente crimi­
noso, e per altri 5 mesi la seconda 
sezione del tribunale, presieduta dal 
fascista Jezzi, non dovrà prendere 
atto delle menzogne del colonnello 
Santoro, non procederà al confronto 
in aula tra l'ufficiale del SID e i gior­
nalisti a cui rivelò che a far collocare 
la -potentissima bomba al tribunale di 
Trento era stato « un altro corpo. di 
polizia, non darà pubbliCità alle « no­
tizie false. pubblicate da 'lotta Con­
tinua e già clamorosamente conferma­
te in aula da tutti i testi. Oggi avreb­
be dovuto svolgersi la quarta udienza; 
si svolgerà invece il 28 ottobre, a un 
anno esatto dall'iniz·io di un proces­
so in cui s"è fatto di tutto, dai rinvii 
più pretestuosi e dall 'intimidazione 
dei testi fino a questo autentico col­
po ladresco, per coprire le responsa­
bilità dirette del vice-questore Moli-

no e quelle del SIO e dei carabinieri, 
i quali di fronte all'identità dei man­
danti della tentata strage, chiusero 
le indagini. 

Sono noti gli intrighi quotidiani con­
sumati nella babele dei palaZZi di giu­
stizia, così come è noto che tra i 
tutori del diritto non esiste merce 
più contrabbandata del diritto stesso, 
ma il sistema adottato per scongiura­
re il confronto diretto tra Santoro e i 
giornalisti (un atto decisivo dal qua­
le il colonnello e il suo collega della 
questura trentina sarebbero usciti de­
finitivamente smascherati) non ha pre­
cedenti quanto a sfrontatezza 

La sparizione è stata certo propizia­
ta dal caos che regna sovrano nel pa­
lazzaccio capitolino, e qualcuno -
c 'è da giurarci - invocherà il disse­
sto organizzativo come unica fatalità 
da mettere prowisoriamente sotto 
accusa, ,in aUesa che il fascicolo del 
processo, magari domani stesso, salti 
fuori. Ma se 'il caos c'è, è perché rap­
presenta una dimensione congeniale, 

la materia prima che ha propiziato la 
ballata delle bobine e la guerra del­
le microsp~e , che continua a fare da 
tessuto connettivo al gioco dei ricat­
ti e delle ritorsioni, unico livello sul 
quale è giocata ormai la gestione rea­
le della giustizia borghese. 

'Dov\è finito il fascicolo? Chi l'ha 
trafugato mater,ialmente? Queste co­
se non si sapranno mai, né del re­
sto sono essenziali per capire da qua­
li interessi siano stati manovrati i 
ladri del palazzaccio. Si sa soltanto 
che tra l'udienza scorsa e quella odier­
na si è fatto ·in modo che gli atti giras­
sero da un ufficio all'altro, richiesti in 
visione dal presidente-capo del tribu­
nale Pascalino e, pare, dallo stesso 
procuratore-capo Siotto. 

'Come nel gioco delle 3 carte, in 
tanto frenetico viaggiare s 'è persa di 
vista la carta che paga la posta. 

Già da qualche giorno nei corridoi 
di piazzale Clodio correva voce del 
trafugamento, ma nessuno s'era scom­
posto, nessuno aveva ordinato una 

indagine. Jezzi s'è presentato tranquil­
lo ·in aula, ma sulla cattedra non ave­
va il dossier Atti istruttori, verbali di­
battimentali, citazioni: tutto volatiliz­
zato. Il preSidente ha allargato le brac­
cia: "€ un processo delicato ... senza 
gl'i atti non possiamo procedere ». Il 
compagno Di Giovanni, che difende 
Lotta Conitnua, ha proposto che si 
procedesse sulla base delle copie fa· 
tostatiche della difesa. Uno dei giu. 
dici a latere ha espresso timidamente 
parere favorevole, ma Jezzi ha deci­
so per tuUi, mettendolo a tacere. E' 
toccato al Pubblico Ministero far ver­
balizzare la r ichiesta di rinvio "in 
quanto il tribunale non dispone del 
fascicolo processuale • e chiedere in­
dagini "al fine di accertare i moti~ 
vi della sparizione ... -. «Della man­
canza, della mancanza» ha corretto 
Jezzi. In aula, con gli altri testi, c'era 
il colonnello Santoro. Nelle ore di 
attesa non era apparso nervoso come 
la volta precedente. AI contrario, sem-· 
brava sereno e sicuro del fatto ·suo. 

s.i qei pr~senti, ha parlato de!!!,! situa­
zione nella sua fabbrica, della forza 
operaia che permette di tenere as­
semblee intèrne nonostante la repres-

. sione e di porsi, oltre agli .obiettivi 
salariali e- normativi; precisi obiettivi 
politici, come la libertà di sciopero, 
di associazione, di manifestazione. 

Nelle conclusioni finali del conve­
gno, preCisando gli obiettivi della piat­
taforma · che proponiamo alla discus­
sione del movimento alla luce di 
quanto era . emerso nel corso del ric­
co dibattito, un compagno ha sottoli­
-neato con forza che non può esserci 
nesSuna separazione fra H terreno di 
fabbrica e quello dello scontro con il 
governo e la Confindustria. ' 

TARANTO - DOMANI SCIO­
PERANO LE DITTE DEL SIDE­
RURGICO 

Continua la 
. . 

.occupazlone 
alla Elell .. li 

In risposta alla serrata del padro­
ne, da venerdì scorso la Belleli è 0c­

cupata. Venerdì mattina infatti la di­
rezione aveva fatto trovar.e i cancelli 
chiusi; una gravissima misura anti­
sciopero contro le forme di lotta in­
cisive e articolate che da circa due 
settimane i lavoratori della Bellell, in 
lotta per ti salario e l'occupazione, 
stavano adottando. Del resto padron 
Belleli (che fa capo all'ala più aperta­
mente reazionaria del padronato ita­
liano) non è nuovo a provocazioni del 
genere: già più di un anno fa aveva 
attuato un'altra serrata per attaccare 
la libertà di sciopero e impedire le 
azioni di lotta interna allo stabilimen­
to. Dj fronte all'ennesimo tentativo di 
intimidazione di Belleli, venerdì mat­
tina la reazione operaia è stata esem­
plare: i cancelli chiusi sono stat! 
aperti, gli operai sono entrati in fab­
brica, che, presidiata giorno e notte, 
è divenuta da venerdì il luogo di di­
scussione di massa dei lavoratori e 
di preparazione di nuove iniziative 
di lotta. Attorno alla Belleli occupata 
si è creata immediatamente una atti· 
va solidarietà, non solo fra i lavorato­
ri del siderurgico ma anche in città; 
lo sciopero di mercoledì prossimo né 
è chiara espressione e al tempo stes­
so rappresenta la pronta risposta 
alle provocazioni di Belleli e dell'ltal­
sider. 



2 - LOTI A CONTINUA 

IL PROCURATORE 
GENERALE IN CASA 

Un procuratore generale, che cosa volto intelligente e il suo fluente sci-
è mai? linguagnolo. Un operaio - se fa il pri-

Per molti anni gli operai sJ devono mo turno - può gustarsi un vero 
essere posti questa domanda, senza procuratore generale, stando magari 
saperle dare s'cuna risposta: Che mi- seduto dall'altra parte del tavolo a 
nistri e governanti fossero dei ladri, mangiare, 'mentre sua ' figlia , a cui è 
gli operai lo hannO sempre pensato e venuta indubbiamente la voglia di 
sostenuto,' anche' senza averne alcuna schizzargli in faccia un po' di pomma­
prova. Solo di recente, per merito di rola, sta imbrattando il vetro dello 
alcuni pretori, queste prove si possono schermo con il sugo dei suoi spa­
considerare definitivamente acquisite. ghetti. E può vedere anche come ra-

-Mai i procuratori generali sono ap- giona un procuratore generale: un ca­
partenuti per molto tempo a quelle polavoro di logica e di intelligenza! 

' figure .di rango interrnedio, di cui ogni La Corte d'Assise ha deciso che il 
tanto si sente parlare senza poterne gruppo 22 Ottobre deve essere scar­
sapere di più. cerato se ~/e Brigate Rosse assicu­

rano che Sossi verrà liberato? 
Un po' di luc6, nella testa degli Il procuratore generale Coco, che 

operai" si deve ,esser fatta in dcC8- , tra i suoi compiti ha anche quello, per 
sione della morte sul campo del pro- ' così dire, dì chiudere e dischiudere 
curatore generale di Palermo, S:ca- le porte delle celle, interpreta «in 
glione: una morte poco pulita, come senso fato'" l'ordinanza e pretende 
lo era stata del resto tutta la sua vi-
ta. Ma chi lo aveva ucciso? Si dice che Sossi g'i venga portato lì davan-

' ti. Sossi viene liberftto? 1/ procura­
ora che.. sia stato Uggio, ma i più at- 10re generale sostiene che è pazzo, e 
tenti a,vranno forse letto sui ' giornali quindi« non incolume " , 
che il sottosegretario al ministero di La Corte d'Assise ha concesso ai 
Grazia e Giustizia" Pennacchini, vola- membri del 22 Ottobre il nulla osta 
to a Palermo .per parteclpare alfe ese- per l'espatrio? Coca sostiene che, 
quie, sostenne in quelfa occasione siccome il governo non gli darà il pas­
che erano stati gli anarchici. Siccome saporto, essi non debbano nemmeno 
però nel frattempo non ne era pre- venir liberati. Qualche magistrato e 
cipitato nessuno dal quarto piano del- qualche giurista cominciano a soste­
la Questura di Palermo, la cosa non fu nere che il comportamento di Coca 
confermata e morì lì. non è giuridicamente molto corretto? 

Un altro po' di luce ha contribuito E lui fa spiccare, da un suo subordJ­
a farla . Spagnuolo. Di lui si sa che nato, un nuovo mandato di cattura 
dormiva su un materasso ' imbottito contro il gruppo 22 Ottobre. Coco, su­
dalle pratiche chè aveva avocato, co- premo custode della giustizia - an­
me i contadini di un tempo si imbot- che se è stato chiamato in causa da 
tivano.il materasso con le banconote Sossi per numerose cc irregolarità" 
dei foro sudati risparmi. L'idea che svoltesi al palazzo di giustizia di Ge­
Spagnuolo ha lasciato di sè è quella nova - Interpreta la legge piegando­
di esser scoppiato . per aver avocato la alle richieste dell'opinione pubbli­
troppe pratlche, come era scoppiata ca. Probabilmente lo ha sempre fat­
a furia di bere, quella rana che vo- to, come tutti i suoi colleghi, lontano 
feva diventare grossa come un bue. dagli sguardi indiscreti; ora invece 
E, insieme, Spagnuo/o ha dato la con- lo fa alla televisione. L'opinione pub­
ferma che, per un alto magistrato, -'a blica esige che il gruppo 22 , Ottobre 
morte civile non significa né licenzia- resti in carcere, e Coco esegue. Pec­
mento né gElera, ma soltanto una pro- cato che l'opinione plibblica di Coco, 
mozione e un più alto stipendio. II come l'ordine pubblico di Colli, puz-
contributo di Bpagnuo/o alla chiarezza zino tanto di proprietà privata. I 
delle idee non è stato però solo que-
sto. Grazie a lui, gli operai hanno ca-
pito che un procuratore generale non 
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Nel, Veneto con il votO. del 12 maggio lo strapotere, 
democristiano e clericale esce duramente. battuto. 
Ora bisogna andare avanti su questa strada 
Appena 27.000 voti di sc~rto il favore dei sì su 2 milioni e mezzo di votanti - Netta affermazione dei no in tutte le zo­
ne ' operaie: sia quelle de'i 'più vecchi insedial"!'enti, che quelle sorte recentemente per opera del clientelismo dc 

Lo scarto ridotto di voti che ha 
fatto prevalere nel Veneto lo schiera­
mento antidivorzista ha superato ogni 
possibile aspettativa. Rispetto alle 
elezioni anticipate del '72 è sta'to tol­
to il 6,5% dei voti avuti dalla DC e 
daL MSI segnando così, anche sul pia­
no elettorale (particolarmente favore­
vole all'organizzazione DCe clerica­
le), una pesante sconfitta della DC, 
l'inizio della fine del dominio politiCO 
che da trent'anni manteneva presso­
ché incontrastato nel Veneto. 

AI voto compatto della classe ope­
raia si è aggiunto Quello dei contadi­
ni, a lungo serbatoio di voti e prefe­
renze per i vari notabili ,DC, con Fer­
rari Aggradi in testa, dimostrando co­
me la situazione agricola veneta va­
da mutando, come stia -cambiando il 
rapporto con i padroni ' terrieri, con 
la politica della bonomiana, come stia 
agendo pesantemente la crisi che ha 
colpito e che continua a pesare sulle 
campagne. Numerosi sono stati gli 
episodi di lotta nelle campagne che 
permettevano di presagire uno schie­
ramento per il NO anche fra i conta­
dini: l'impòrtante è dura lotta che ha 
paralizzato per duè giomi la 66" fiera 
dell'agricoltura di Verona, e che ha 
visto la netta contrapposizione fra gli 
obiettivi dei contadini e la linea poli­
tica del governo in tema di agricoltu­
ra; la mas'siccia risposta che i mezza­
dri del paese di Anguillara Veneta 
(Padova) hanno saputò dare all'Arca 
del Santo - organizzazione di pro­
prietà dei frati della basilica di San­
t'Antonio di Padova - che voleva 

vendere l'intero paese di sua proprie­
tà ad una ditta di speculatori e im­
portatori di carne del b~rgamasco. 
Nonostante nel Veneto non si sia rag­
giunto in molte situazioni il traguar­
do del 50%, il risulta.to della votazio­
ne ha segnato in tre province venete 
la netta vittoria dei NO. 

A Venezia, cOn il 73,5% è stata la 
classe operaia concentrata intorno al 
polo industriaLe di Marghera a, dare 
una risposta ~IIalinea padronale (Ce­
fis con la Mentedison e il capitale 
di stato) che intendeva approfittare 
di questa scadenza per sviare la lot­
ta che ha assunto in tutte le fabbri­
che un nuovo impulso dalla piena riu­
scita dello sciopero generale naziona­
le del 27 febbraio. 

In tutti i. quartierj di Mestre, nei 
paesi intorno ,a Marghera, la percen­
tuale dei NO oltrepassa il 50-60% fi­
no a toccare lo schieramento quasi 
plebiscitario, con percentuali intorno 
a1F80%, 'nel. quartiere del Villaggio 
Sa,n Marco, a Campalto e alla Giu-
becca. . 

A Belluno il 56,4% raggiunto -dal 
fronte dei NO sta ad indicare come 
in zone come queste, spopolate dalla 
politica dell 'emigrazione e del sotto­
sviluppo, le concentrazioni operaie 
recentemente insediatevi per sfrutta­
re ' una manodopera che si pensava ar­
retrata e spoliticizzata abbiano creato 
rapidamente una coscienza di classe 
che si è subito legata alla condizione 
in cui è costretto a vivere tutto il pro-, 
let?riato di questi paesi di montagna. 

A Rovigo con. il 55,5% dei NO è 

stata confermata la presenza maggio­
ritaria delle sinistre. Anche nelle al­
tre 'provincie venete dove hanno pre­
valso i sì si sono avuti , dei risultati 
importanti per lo spostamento di una 
grossa parte di elettorato, sopratutto 
nelle zone operaie e proletarie, nel 
fronte dei NO. 

A Vicenza l? percentuale del fronte 
divorzista (39,8%) è aumentata rispet­
to al '72 dell'8,6%; aumento che si è 
riscontrato sia in città ma sopratutto 
nelle zone in èui sono presenti le im­
portanti .concentrazioni tessil i della 
lanerossi e della Marzotto; a Schio 
54,4% di NO, e a Valdagno 46,5% di 
NO. In queste zone è stato letteral­
mente capovolto il risultato dèlle eie­
zioni, del '72, a salvare il fronte dei sì, 
sono state le campagne dove ancora 
pesante è la forza della macchina del 
potere DC. 

A Treviso con il 47,6% il fronte dei 
NO è avanzato del 7,6% segnando at­
torno alle zone industriali di Cone­
gliano, Montebelluno, oltre che in cit­
tà, una forte ripresa delle sinistre. 

Negli stessi paesi che erano stati 
feudi incontrastati della DC, e dove 
il potere DC aveva fatto sorgere con 
i fondi dello stato innumerevoli picco­
le 'El medie industrie, la presa di po­
sizione della classe . operaia non più 
dispersa nelle campagne, ma raccol­
ta in queste fabbriche, è stata netta, 
contro il ricatto democristiano del re­
ferendum e contro la èondizione di 
lavoro e di sottosalario in cui è co~ 
stretta a vivere . 

Anche a Padova e a Verona si è ri-

_ scontrato un aumento rispettivamen. 
te del 6,5% e del 3,8%, concentrato 
attorno alla città e alle zone indu· 
striali. 

In tutto il Veneto quindi si è avuto 
un movimento di voti che sta a di, 
mostrare, come la stessa regione 
" bianca» per eccellenza stia pro· 
gressivamente abbandonando la DC, 

Le innumerevoli prese di posizioni 
dei C:d.F" che hanno costituito ,una 
corale. dichiarazione di voto della cl as. 
se operaia veneta (nonostante le ma· 
novre della CISl che in molte situa· 
zioni ha tentato di bloccare le mo· 
zionO, sono ' diventate il punto di ri· 
ferim~nto anche per il proletariato dei 
pae~i da dove provengono gli operai 
pendolari (che sono una grande mago 
gioranza nelle zone venete) dove fino 
a poco tempo fa l'unica voce. organiz· 
zata era il prete, rappresentante di 

. quella struttura ecc!estiastica che è 
uscita pesantemente battuta dal di· 
battito politico sul referendum. 

Un grosso peso hanno avuto i cat· 
tolici che si sono schierati attivamen· 
te per il NO: in moltissimi paesi grup. 
pi di cattolici si sono organizzati rac­
cogliendo giovani operai e stuaenti, 
e hanno cer.cato contatti per dibattiti 
e discussioni con la sinistra in gene­
re e spesso con la sinistra rivoluzi o­
naria. 

, , . 
Va segnalata in questo sconvolgi­

mento del mondo cattolico lareazio· 
ne feroce e pesante che ha avuto la 
gerarchia ecclesiastica veneta. U pa­
triarca di Venezia" Albino luciani, 
vice presidente della C.E:!., ha sC;iolto 
la Fuci di Venezia, e una comunità 
studentesca di San Trovaso (Treviso) 

fa di mestiere quello di mandare in 
galera la gente - queste, rose sono 
di competenza dei magistrati di rango 

' inferiore - ma piuttosto . quello di 
non, malJ(larci chi ci dovrebqe pr(J..'~ 
priOJ ;}ifdafe. Un mestiere chè negli ~ 
ultimi tempi è diventato talmente fa~ 
ticoso, che di esso ha dovuto comin­
ciare ad occuparsi anche il Parla­
mento. 

Il,12, m~gg;ij9,'_ ~.,~ll.~ , ~9rct,"~. ,preQI~t~,~,~~ 
-,' .~.. -....... .. ,"'""tr.t- .", ~ ~ ". "'. \.")A"'; ~ 't 1 

perché avevano preso posizione a f a­
vore del divorzio, oltre agli innume­
revoli casi di minacce, attacchi e soio­
glimenti che si sono avuti nel mondo 

.,cattoJjco veneto. 
'- ' la Democrazia Cristiana ha condot­
'to la sua campagna elettorale soprat­
tutto .attraverso i canali sotterranei 

Un po' di queste cose si erano co­
minciate a capire anche prima, per 
esempio quando il procuratore gene­
rale di Torino, Colli, aveva avocato, 
per poi spedire a Napoli, /'inchiesta 
di cui si parla nel celebre opuscolo 
Agnelli Iha paura e paga la Questura, 
edizioni di Lotta Continua, lire 500, 
subito esaurito. Si tratta de! fatto che 
molti questori, tutti i prefetti ,- tran­
ne uno - tutta la ... squadra politica lO, 

il SID e 150 tra poliziotti e carabinie­
ri di Torino ricevevano regolarmente 
un secondo stipendio dalla Fiat, cosa 
che non è consentlta dal nostro ordi­
namento giudiziario. 

L'inchiesta fu avocata perché, per 
motivi di ordine pubblico, il processo 
non si poteva fare a Torino. Il fatto 
poi che non si sia fatto nemmeno a 
Napoli cUa pensare che .un 'processo 
del genere, in cui sono imputati i 
massimi dirigenti della Fiat, non pos­
sa farsi in nessuna città d'Italia. L'or­
dine pubblico, perbacco! Quanto ai 
suoi imputati, abbiamo /'impressione 
che la sorte dei poliziotti segua un 
po' le fortune dei padroni. 

Il fatto che il capobanda della squa­
dra politica, Ermanno Bessone, che 
riceve dalla Fiat un regolare secondo 
stipendio di 400.000 lire al mese, in 
lire non svalutate del 1970, ' dopo al­
cun; anni di latitanza sia improvvisa­
mente ricomparso a Milano in quali­
tà di capogabin-etto del Questore Mas~ 
sagrande, potrebbe essere spiegato 
con il fatto che, invece che da Agnel­
li .i soldi li prenda ora da Cefis. 

Con Reviglio della Venaria, nuovo 
procuratore generale di Torino e pro­
tagonista, in qualità di condottiero, 
dell'eroica espugnazione del carcere 
di Alessandria, le cose sono tornate 
a farsi oomplicate . .. E' stata un'azio­
ne magistralmente condotta]O disse di 
se stesso il procuratore, subito dopo 
la strage, nettandosi il sangue che 
gli era schizzato sull' ermellino; e avo­
cò /'inchiesta sul proprio ope,.ato, 
spiegando che gli altri magistrati vi 
erano rimasti troppo coinvolti. Gli ope­
rai allora devono aver pensato che un 
procuratore generale è anche una spe­
cie di generale israeliano e l'unica co­
sa che forse non torna è il fatto che, 
invece di avere una benda da pirata 
sulla fronte, Reviglio gli occhi ce li 
ha ancora tutti e due. 

E Coco? Con Coco finalmente ab­
biamo raggiunto una vera dimesti­
chezza. Tutte le sere, ,puntualmente, 
la televisione ci porta in casa il suo 

Tra gli strati di elettorato ohe il 
fronte antidivorzista - con Fanfani 
in prima fila -contava di mobilitare 
in direzione conservatrice e antico­
munista, le donne avrebbero dovuto 

, rappresentare- il punto di forza dei sì, 
la massa di manovra numericamente 
più rilèvante su cui far leva per una 
divisione del proletariato che si 
proiettasse ben al di là della scaden­
za del referendum, Quali donne, o 
meglio quali strati di donne? Fanfani 
ed i suoi amici hanno , avuto l'ambi­
zione di rivolgersi a tutte, dalla bor­
ghese alla proletaria, dall'insegnante 
alla casalinga, cori un discorso che 
agli ingredienti del fanatismo e della 
speculazione sui sentimenti univa il 
ricatto sulle condizioni materiali. Que­
sto taglio della campagna elettorale 
partiva da un calcolo preciso, il cui 
fallimento è uno degli elementi più 
significativi della vittoria dei NO: con­
tava cioè sull'emarginazione caratte­
ristica della condizione femminile, 
sulla scarsa presenza delle donne nel­
la produzione 'e nella vita politica, sul­
la loro - reale - situazione di mag­
gior debolezza anche nei confronti del 
tema specifico del divorzio. Il fatto 
che la condizione di «coniuge debo­
le J> non sia né creata né aggravata 
dal divorzio, e anche che anzi esso 
tuteli meglio la moglie e i figli, non 
escludeva certo lo spaZio per una 
strumentalizzazione da destra. E' 
qU,arito ha fatto Fanfani, con una cam­
pagna di vera e propria aggressione 
nei confronti delle donne e della loro 
più che mai provvidenziale debolez­
za: quadri drammatici di disgregazio­
ne sociale e familiare, appelli alla fe­
de religiosa, ma soprattutto una ci­
nica, 'ostinata speculazione sulle rea­
li condizioni della gran parte delle 
donne. Se per tutte doveva valere il 
ricorso ai valori tradizionali, all'unità 
familiare, al bene dei figli, è stato so­
prattutto alle proletarie che gli antidi­
vorzisti si sono rivolti agitando imma­
gini di donne abbandonate, senza la­
voro, né alimenti sufficienti, né mu­
tua, j bambini per la strada, la soli­
tudine in casa: in una parola la mi­
seria materiale e morale. In questi 
termini hanno parlato alle donne di­
soccupate, buttate fuori a migliaia 
dalle fabbriche, alle lavoratrici a do­
micilio costrette a otto, dieci ore di 
fatica per mille o duemila lire al 
giorno, alle casalinghe che sanno di 
non avere possibilità di trovare mai 
un lavoro, alle operaie condannate ad 
un salario ancora peggiore di quello 
maschile. 

A partire da quésta base materiale, 
l'imbroglia antidivorzista ha tentato in 
tutti t modi di convincere le donne 

, , 

, -' 

che il loro interesse immediato si bambino può essere allevato bene se 
identificava nell'indissolubilità, nel non in famiglia 'e tanto più se non 
possesso fino alla morte di un'entità ci sono asili e scuole; dove meglio 
marito-salario destinata a rispondere curati gli ammalati, visto che 01-
globalmente alla mancanza di lavoro, tretutto mancano gli ospedali; do­
alle carenze dei servizi sociali e as- ve più assistiti i vecchi, soprattutto ' 
sistenziali, all'arretratezza della c'on- ' in assenza di ricoveri e servizi per 
dizione femminile. Forse più che per gli anziani? A tutto questo ogni pro­
ogni altro settore di proletariato, la letaria aveva da aggiungere la pro­
speculazione antidivorzista ha pòtuto- pria esperienza personale: il lavoro, 
far leva su una situazione reale di. la disoccupazione, la lotta con i prez­
debolezza, su pericolosi spazi di equi_ O 'zi, le code per le merci imbosca~e, 
voco, che sono stati sfruttati a fondo spesso le liti in casa per i soldi, sem­
e senza alcun pudore. pre il sacrificio ' imposto e subìto da-

li massiccio NO delle donne, al"nord _ gli - spazi fondamentali della propria 
come al sud ,dove la scarsa presepza vita. 
dei lavoratori emigrati ha fatto del' vo- Ancora prima che antifascista, 'per 
to femminile quello numericamente molta parte delle donne il NO è stato 
decisivo, ha dunque una' caratterizza- antidemocrisUano, direttamente sca­
zione politièa estremamente prècisa, turito dalla volontà di farla finita co'n 
e un significato straordinariamente un regime che si è scontato fino in 
ricco, anche se non privo di contra d- fondo, di non farsi strumento per una 
dizioni. Appunto perché muoveva da manovra di divisione progettata sulla 
una situazione di debolezza quanto loro pelle e su quella di tutti i pro­
meno soggettiva, rispetto al tema letari. AI tempo stesso, le donne han­
specifico, quello delle donne è stato no nega-to nella pratica il predominio 
forse meno di tutti un voto sul di- ideologico clericale e reazionario che 
vorzio, più di tutti un voto contro i aveva in esse un punto di forza , han­
fascisti e soprattutto contro la DC: no rifiutato di farsi carceriere in .fa­
una risposta che ha ribaltato contro miglia e strumento d'ordine nella vi­
ii partito di regime l'argomento della ta sociale, come il fronte antidivorzi­
debolezza femminile, C'he ha indivi- sta aveva sperato. Non è ancora la 
viduato in 30 anni di governi de,mo- condizione femminile - come nella 
cristiani le radici di questa condizio- sua globalità l'ha creata il dominio 
ne. Imprudentemente Fanfani, nella del capitalismo - che è stata messa 
smania di meglio propagandare !'i n- in discussione; non sono ancora il 
dissolubilità, aveva smascherato se doppio sfruttamento, l'oppressione, la 
stesso illustrando le funzioni fnsosti- subordinazione cui si è detto di no. 
tuibili del nucleo familiare; dove un Se alcuni stratì di donne hanno 9iu-

I 
, delle chiese, della propaganda porta 

per porta, mai una volta s,i è potuto 
assistere ad un dibattito in cui fosse­
ro presenti dei rappresentanti della 
DC. l'ordine tassativo della direzione 
democristiana era di non partecipare 
a discussioni, dibattiti, confronti. A s­
senza politica quindi nei dibattiti, non 
molto numerosi i comizi, ma massic­
cio il Clima di provocaz.ione , che con 
l'aiuto dei fascisti. 'è stato crèato per 
spingere a destra gli elettori incert i , 
quelli sui quali ha fatto presa la vol­
gare e grossolana propaganda di Fan-
Jani. , " 

Propaganda però che è stata rintuz­
zata puntualmente dalle manifestazio­
ni di piazza, dai comizi e dal lavoro 
di propaganda capillare condotto da 
tutte le forze della sinistra, parlamen· 
tare e non. 

Grosso è stato in questo contesto 
il lavoro che Lotta Continua ha fatto, 
soprattutto se si considerano i limi­
tati mezz·i e forze a disposizione , E' 
stata l'occasione per cui siamo ' riu­
sciti a raggiungere molte situazioni in 

stamente, visto nel voto sul divorzio cui no'n eravamo presenti, a dare alla 
una possibi lità di avanzamento anche nostra stessa organizzazione una 
sul terreno dell'emancipazione e dei struttura più ampia e territor:iale , ad 
diritti civili, questo non è stato per essere considerati non un «gruppo» 
la gran· parte, e certo anche per la ma una organizzazione politica dalle 
timidezza su questi temi di quasi tut- masse e dàgli stessi compagni del' 
ta la propaganda divorzista. Ma un PCI. 
primo passo è stato fatto: quello C'he Un significativo esempio di come la 
ha visto le donne a livello di massa, vittoria dei no abbia influito sui diri­
liberate dall'ipoteca clericale, capaci genti del PCI locàle è offerto dalla di­
di combattere la paura e la paSSività, chjarazione di un senatore comunista 
di ribaltare ' un'oggettiva debolezza veneto, in un recente dibattito: « il da­
contro chi l'ha creata e ci specula to nuovo di queste elezioni, che rap­
sopra. Si tratta di una tappa fonda- ,presentano un rifiuto di massa della 
mentale, di un passaggio obbligato ' politica DC, è la spaccatura nella 
sulla strada di una liberazione che stessa DC. la crepa di massa (3 mi­
avrà tempi lunghi. !ioni in meno di voti) nel suo elettò-

Per le donne, più che per ogni altro rato. C iò dimostra la crisi profonda 
settore di proletariato, il referendum ed irreversibile dell'egemonia DC sul 
ha rappresentato un'occasione unica paese. la stessa sinistra DC si è fat­
di confronto con il mondo della politi- ta irretire in manovre che , r'ischiano 
ca Cl ufficiale », con le scadenze ge- di affossarla ... Allora non si tratta og­
nerali. gi di difendersi ma di avviare una 

'la risposta di massa che ne è venu- strategia di lotta e di alleanze ... si 
ta deve porre oggi tutto il problema tratta di articolare la lotta del movi­
della I:iberazi one della donna in una mento non solo con il pur necessar:io 
luce più avanzata. Si tratta di svi- sciopero generale, ma nelle singole 
luppare la matrice fortemente politica fabbriche". 
che è stata alla base del voto, di al- La prossima scadenza di lotta del­
largarla a tutti i temi della condi zio- lo sciopero reg ionale dei braccianti, 
ne femminile, di fume una base di alimentaristi, ferrovieri unitamente, 
partenza non solo per ampliare il fron- ' per la provincia di Venezia, agli edili, 
te nelle battaglie di tutto il proleta- ch imici metalmeccanici, tessili e po- , 
riato, ma per portare avanti quella ligrafici , che si svolgerà il 5 giugno, 
lotta contro le forme specifiche di op- sarà la prima prova della volontà di 
pressione e di sfruttamento subite _lotta delle masse operaie dopo la vit­
dalle donne che oggi devono rientra- toria del 12 maggio ,e la ver,irfica nel­
re a pieno titolo all 'interno del pro- la pratica delle promesse del PCI e 
gramm~ proletario. del sindacato. 
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TARANTO - Domani sciopero e corteo nel 
centro siderurgico: anche gli edili in lotta 
Incredibile decisione del sindacato che vuole escludere dallo sciopero gli operai dell'ltalsider 

simo; infatti le assemblee e lo scio­
. pero sono state spostate di un gior­
no rispetto a quanto deciso nell'as­
semblea dei delegati di venerdì. 

Ma dalla riunione congiunta di sa­
bato fra segreterie' provinciali CGIL, 
OISL, UIL, e le segreterie Fl'M e fLC 
sono scaturite due importanti deci­
sioni: una (giusta .e inevitabile) di 
estendere lo sciopero agi-i edili; l'al­
tra (sbagliata e ingiustificata) di esclu­
dere dallo sciopero gli operai del-

l'Itals ider. 
Si rischia infatti in questo modo 

di alimentare una pericolosa divisione 
fra operai dell'ltalsider e operai del­
le imprese, proprio nel momento in 
cui l'attacco agli operai delle ditte 
appaltatrici è orchestrato in prima 
persona dall'ltalsider e quando è evi­
dente che -il gioco dell'ltalsider è pro­
prio quello di attaccare e battere oggi 
gli operai delle imprese, per poter 
battere più facilmente domani gli 

operai dell'ltalsider. Questa divisio­
ne non deve assolutamente passare: 
spetta in primo luogo agli operai e al­
le avanguardie delle ditte appaltatri­
ci battersi a fondo nelle assemblee 
di oggi perché anche l'ltalsider scen­
da in lotta domani. E se questo non 
dovesse verificarsi, bisogna dare bat­
taglia perché, dopo lo sciopero di do­
mani, si vada al più -presto ad una 
iniziativa comune di lotta che rafforzi 
l'unità dell'ltalsider e delle imprese. 

CONTRO LA RISTRUTTURAZIONE E IN SOSTEGNO DELLA LOTTA DELLA MAX MARA E 
DELLA CONFIT 

LOTI A CONTINUA - 3 

LA PAGA DEL SOLDATO 

La provocatoria serrata della Bel­
leli ha dato il via a un più vasto 
attacco contro la classe operaia· di 
Taranto .. 24 ore dopo la serrata, !'Ital­
s;ider ha annunciato il licenziamento 
dei 600 edili concentrati da mesi nel 
famigerato "campo .zero» dell'area 
a mare . Con il pesante attacco al 
diritto di sciopero e l'attacco diretto 
all'occupazione, l'Italsider e i padroni 
al suo servizio sembrano dunque es­
sère scesi decisamente ;in campo. 
Colpire la libertà di lotta e di organiz­
zazione degli operai, intaccare i livel­
li di occupazione per poter usare il 
ricatto della disoccupazione: queste 
sonò infatti per l'Halsider le premes­
se indispensabili perché possa pas­
sare il suo piano gener~le di ristruttu­
razione: impedire che queste condi­
zioni si realizzino è viceversa il com­
pito pr-ioritario d(ìlla. lotta operaia in 
questo momento: l'occupazione imme­
diata della Belleli, l'assemblea dei de­
legati metalmeccanici di venerdì scor- . 
so vanno appunto in questa direzione. 
Ora la scadenza più importante (e in­
sieme la prima verifica) è indubbia­
mente lo sciopero di mercoledì pros-

REGGIO EMILIA - Oggi sciopero provin- QUANTO COSTA 

ci'ale delle fabbriche dell' abbigliamento ~~I~~~è~ntra~~ vi- ~~I~~I~r~~otesta al glor-

BARI 
Riunione provinciale giovedì 

30 maggio alle ore 16 in via 
Abate Gimma 278. Devono es­
sere presenti: Turi, Mola, Mol­
fetta, Giovinazzo, Corato, Terliz­
zi, Trani, Barletta. 

MANTOVA 
Mercoledì ore 21 nella saletta 

Oberdan dibattito· sul tema: «vo­
to operaio del NO e prospettive 
politiche .. organizzato da LC., 
FGSI, 'Manifesto PDUP; parlano 
i compagni Marco Boato per Lot­
ta 'Continua, 'Luigi Cassola del 
PSI, e Paolo Passarini del Mani­
festo PDUP. 

COMMISSIONE 
SCUOLA A TRENTO 

Mercoledì 29 alle ore 18,30 a 
Trento. Ordi-ne del giorno: éon­
vegno reg-ionale GPS, lotta alla 
selezione, organizzazione. Do­
vranno essere presenti· le sedi 
di Verona, Rovereto, Trento e 
Bolzano. 

Oggi, 28 maggio, si svolgerà lo 
sciopero provinciale di tutte le fab­
briche dell'abb:igliamento: ,è una tap­
pa molto importante per la classe 
operaia di Reggio 'Emilia perché ad 
esso si è arrivati con la lotta combat­
tiva delle operaie della Confit e della 
Max Mara e con una grossa discus­
sione anche nelle altre fabbriche, spe­
cialmente metalmeccaniche, come ad 
esempio la 'Gallinari. 

Il sindacato ha indetto lo sciopero 
in sostegno della lotta della Confit 
e della Max Mara, due fabbriche del­
l'abbigliamento che occupano oltre 
2.000 operai sugli 8.500 occupati nel 
settore nella provincia di Reggio: è 
la prima volta, a ' Reggio Emilia, che 
a fianco del settore tradizionalmente 
combattivo della meccanica agricola, 
un altro strato operaio tradizionalmen­
te disgregato e poco combattivo, di­
venta punto di riferimento per tutta 
la classe operaia, soprattutto per le 
piccole fabbriche che in questa lotta 
hanno trovato un grosso momento di 
chiarificazione sulla necess-ità di -una 
risposta · generale àlla crisi che a 
Reggio Emilia, in questa fase, signifi­
ca un grosso processo di ristruttura­
zione di tutti i settori produttivi, dalle 
ceramiche all'abbigliamento, alla me­
tal meccanica. 

Alla Max Mara la ristrutturazione è 
permanente: con' l'estendersi del lavo­
ro a domicilio con l'uso estremamen-

FIRENZE· DOPO L'ACCORDO 

Cento ore di sciopero 
al Nuovo Pignone 

FIRENZE, 27 - Dopo cehto ore di 
sciopero si è chiusa la vertenza del 
Nuovo Pignone. La prima fase della 
vertenza, iniziata in febbraio, si é svol­
ta all'insegna della gestione vertici­
stica da parte del sindacato, che mi­
rava ad una contrattazione concertata 
a tre, insieme a padroni ed enti loca­
li, speCialmente per quanto riguarda­
va la richiesta di costruzione di una 
nuova fonderia per lo stabilimento di 
Firenze. 

Questa prima fase ha visto l'ado­
zione di forme di . lotta tradizionali 
con adesione compatta, ma non con­
vinta, degli operai. 

Il bilancio inconcludente di questa 
prima fase - as_senza di accordo, 
andamento blando della lotta - han­
no risvegliato la volontà operaia di 
direzione della vertenza e di intensi­
ficazione della lotta stessa. Si realiz. 
zano così in questa fase i tre elemen­
ti più nuovi ed importanti di questa 
vertenza: forme di lotta alla produ. 
zione più incisive; nuove forme orga· 
nizzative nella e per la lotta; ' attacco 
alla gerarchia di fabbrica . 

I primi due elementi hanno signi­
ficato nella realtà il superamento del­
la vecchia articolazione dello sci9pe­
ro per attuare al suo posto un blocco 
totale delle spedizioni. Succedeva in 
prat ica questo: gli operai addetti al-
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le spedizioni scioperavano otto ore, 
gli altri reparti mezz'ora a turno, e i 
reparti rimasti con poco lavoro, per 
decisione operaia lavoravano, e i sol­
di venivano suddivisi fra tutti gli altri 
operai. Si aveva insomma una forma 
di controllo operaio del ciclo produt­
tivo nella e per la lotta. 

Questa conduzione pella lotta è an­
data avanti rafforzandosi (fino ad ar­
rivare a forme di occupazione di re­
parti di · particolare importanza) nono­
stante i tentativi intimidatori e di di· 
visione operati dal padrone pubblico. 
Si sono avute infatti sospensioni ed 
il licenziamento di un delegato, ripor­
tato successivamente in fabbrica dai 
compagni. 

Il terzo elemento importante è l'at­
tacco alla gerarCihia, concretizzatosi 
con cortei duri fino alla direzione e 
nello sputtanamento dei vari capi. No­
nostante il carattere indubbiamente 
avanzato della lotta e la partecipazio­
ne compatta e cosciente della base 
operaia, la situazione non è mai sfug­
gita al controllo del consiglio di fab­
brica, perché esso ha dovuto e saputo 
recepire le spinte operaie. 

11 giudizio sull'ipotesi di accordo 
come è emerso dall'assemblea di fab­
brica è che la conquista più significati­
va è costituita dalla parificazione dei 
punti di contingenza ai due l ivelli più 
alti « A " e « B ". Perplessità sono in­
vece emerse su alcuni punti e spe­
cialmente sugl i investimenti e sullo 
inquadramento unico. Infatti , per quan­
to riguarda gli investimenti sono sta­
ti stanziati 33 miliardi di cui non è 
chiara la destinazione. Per l'inquadra­
mento unico mancano gli scatti au­
tomatici fra i livelli per anzianità e 
infine c'è l'affermazione fumosa che 
.. l'azienda si impegna ad operare un 
processo di sviluppo e valorizzazione 
delle capacità profeSSionali dei lavo· 
ratori » che vuole essere l'esatto con­
trario del principio dell'automaticità 
degli scatti. 

te elastico della forza lavoro, con la 
crescente incentivazione del cottimo, 
i padroni, fino a quest'ultima lotta, 
hanno sempre cercato di ricattare gli 
operai impedendò ·Ia costituzione del 
C.d.F. e la partecipazione agli sciope­
ri e imponendo ritmi di lavoro bestia­
li e straordinari alternati a mesi interi 
di cassa integrazione. 

Di fronte a questa s·ituazione le 
compagne della Max Mara sono sce­
se in lotta da più di due mesi su 
obiettivi irrinunciabili come il salario 
garantito, l'elevazione del punto di 
cottimo ad un livello più alto, la costi­
tuzione del consiglio di fabbrica. 

Alla Confit il padrone che ha otte­
nuto il trasferimento della fabbrica da 
Reggio a Campegine, zona depressa, 
ha ristrutturato la produzione riducen­
do il taglio a 4.000 metri e il cucito 
a 1.500 con un conseguente aumento 
della quota di stoffa d,estinata al­
l'esterno cioè al lavoro a domicilio. 
Anche .qui, a partire dalla richiesta 
della garanzia del salario e del posto 
di lavoro, la lotta è diventata sempre 
più dura fino ad arrivare agli. attuali . 
, 5 minuti di sciopero ogni ora di la­
voro ed anche a prolungare autonoma-

CASTROVILLARI 

mente gli scioperi. 
Ma la caratteristica più importante 

di queste lotte è la coscienza e l'im­
pegno con cui le operaie della Contit 
e della Max Mara hanno cercato in 
tutti i modi l'unità con le altre fabbri­
che tessili e · con tutta la classe 
operaia reggiana, portando l'obiettivo 
del salario garantito al centro del di­
battito. 

Ad esempio alla -Gallinari, con 150 
opera-i metalmeccanici in lotta per lo 
inquadramento unico, si è aperta una 
grossa discussione fra operai e dele­
gati per aderire allo sciopero provin­
ciale di oggi. la coscienza dell'impos­
sibilità di r<ispondere fabbrica per fab­
brica ad un attacco come quello che i 
padroni stanno portando in questa fa­
se alla forza della classe operaia, alla 
sua organizzazione e alla sua stessa 
composizione. porta dappertutto alla 
richiesta di una risposta generale. . 

E' indicativo in questo senso che 
negli ultimi direttivi provinciali della 
FLM sia stata avanzata, da parte di 
molti delegati, la proposta di .aprire 
una vertenza sul salario garantito e 
sull'unificazione del punto dftGant' 
genza al quinto livello. 

Gli ope,rai de,i ~ant:ieri del cemen­
tificio in l'òtta per l'occupazione 

Da tre giorni i cantieri in cui si co­
struisce il cementificio di Castrovil­
lari (Italcementi) sono completamen­
te bloccati dai picchetti operai in se­
guito al licenziamento di 60 operai 
edili da parte della CEIC una delle 
ditte appaltatrici. Venerdì mattina gli 
edili insieme ad altri lavoratori ht:lr:no 
occupato anche il municipio, dove si 
è tenuta in serata un'affollatissima as­
semblea popolare con centinaia e 
centinaia di proletari. 

Questi ultimi licenziamenti prean­
nunciano la chiusura definitiva di tut­
ti i cantieri con il licenziamento dei 
1.500 operai che in questi anni han­
no lavorato alla costruzione del ce­
mentificio di Pesenti, che in produzio­
ne occuperà solo 100 unità lavorative. 

La volontà operaia è quella di af­
frontare decisamente il problema del­
l'occupazione, coinvolgendo tutti gli 

strati proletari e arrivando a forme 
di lotta dura.« Facciamo come a Ebo­
li» dicevano gli edili ail'assemblea, 
esprimendo chiaramente la forte ten­
sione esistente fra i proletari. 

Pesenti ha risposto con la provoca­
Lione, dando mandato alle ditte ap­
paltatrici di non trattare sulla riassun­
zione dei licenziati. Per ciò 'i sindacati 
spinti dalla pressione operaia hanno 
indetto una settimana di lotta artico­
lata che si dovrà concludere con uno 
sc,ioper-O generale di zona per la rias­
sunzione dei licenziati e per dare il 
via a tutta una serie di opere pubbli­
che da tempo finanz-iate. Mentre il co­
mune rimarrà occupato scenderanno 
in lotta gli operai dell'lNPECA, gli 
edili che costruiscono le industrie tes­
sili del gruppo Andreae, gli elettrici , 
gli studenti. 

BOLOGNA· IL GIUDICE ORDINA DI NON FARE PIU' LA 
LOTTA DURA 

Centinaia di operai alla 
pri ma udienza del processo 

Al mattino di venerdì 24 gli operai 
della Ducati si · sono trovati affisso 
al cancello un foglio contenente un 
provvedimento di urgenza firmato dal 
pretore Mancus-o, nel quale si ordi­
nava a 13 operai ed a cc qualsiasi al­
tra persona» {sic) cc di non ostacola­
re l'attività degl-i addetti all'ufficio 
spedizione della 'società ricorrente 
nonché degli autotrasportatori ester­
ni inerenti al carico e scarico delle 
merci in entrata ed uscita dello sta­
bilimento D. 

Questo ordine è stato emanato 
su ricorso del padrone Ducati perché 
la settimana precedente gli operai 
avevano adottato come forma di lotta 
il blocco parziale delle merci in usci­
ta. Questo blocco che si fondava sul­
la solidarietà di molti camionisti era 
stato temporaneamente sospeso que­
sta settimana. Il padrone ha dunque 
voluto che il giudice emanasse un 
provvedimento intimidatorio rispetto 
alle «intenzioni J) future degl i ope-

rai, un ordine che come tale'·· non ha 
alcun fondamento legale e rappresen­
ta una sorta di applicazione alla ro­
vescia dello statuto dei lavoratori 
(che prevede all'articolo 28 la poss-i­
bilità di far cessare con urgenza at­
teggiainenti antisindacali). Ma il pa­
drone Ducati e questo servizievole 
giudice hanno fatto male i loro conti. 
Sabato mattina all'udienza non si so­
no presentati solo gli awocati ma pa­
recchie centinaia di operai che hanno 
completamente riempito l'aula. I guar­
diani dell'azienda chiamati a testimo­
niare hanno potuto sentire fino in fon­
do l 'odio operaio per la loro opera 
di delazione di cani da guardia del 
padrone. Il giudice ad un certo punto 
per cercare di cavarsela ha proposto 
come conciliazione di ritirare il prov­
vedimento dietro l ' impegno «mora­
le » di non adottare più questa forma 
di lotta. Ùn compagno avvocato ha 
così ribattuto: ~ né io né nessun altro 
possiamo spendere parole sulla com­
battività operaia! » . 

gore l'aumento delle tariffe ferrovia- nali. Facciamo un esempio. Come ab­
rie annunc iate da tempo. Un aumento biamo visto un soldato che vada in 
che. ufficialmente ammonta ad una licenza da Roma ,a -Palermo spende 
me~ia del 30 per cento,. ma che di fat- oggi 11.200 lire. ·La decade è di 15.000 
to. rI~ulta essere superiore, e che co- ; lire al mese, ma i giorni di licenza 
stltulsce ~n, altro duro att~cco.soprat- non sono pagati; poniamo che la li­
tutto a chi e costretto a vlag~lare pe.r cenza sia di 5 giorni più 2 di viaggio, 
an~are al lavoro e ~na ulteriore IIml- il soldato viene a perdere 3.500 lire. 
tazlOne, accan.to ali aumento ?~l. ~r~z~ "mese in cui va in licenza dunque la 
zo della. be~zlOa: della po~s~blhta di decade gli basterà appena per pagarsi 
muoverSI, di uscire dalle citta e, que- il biglietto e il resto? 
sta estate: di an?are in f.eri~. . Il risulta'to di questa situazione è 

I s?l~atl. che -IO ~uestl giorni .sono che se già prima era difficile andare 
an~atl IO .llcenz~ .Sl sono accorti che a casa in licenza, visto che la licenza 
nel loro riguardi il gove.rno ha volut~ continua ad essere considerata una 
us~re un trattamento di favor~: CO~I concessione e non un diritto ,ora sarà 
chi per andare da R?ma a Tonno Prl- praticamente ;impossibile, lo si' comin­
ma spendeva 4.0~0 lire ora ne spende cia a vedere dal fatto che molti 501-
9.000, oppure prima per andare a Pa- dati rifiutano la licenza perché non 
lermo ne spe~deva 5:200 ora ne spen: hanno i soldi per pagarsi il bigli et-
de 11.200. SI potrebbero fare altri t i . 
esempi (valga per tutti la tabella dei o. . . 
viaggi da Udine) maè già chiaro che Non ns.ult~ c~e .qualcuno abbia S?~-
qui si tratta non di un aumento del I~vato obieZioni di fronte alla gravlt~ 
30 per cento bensì del 100 per cento. d.1 q~es.to .attacco non ~olo ~lIe",condl: 

Cosa è successo? A parte il fatto Z.IO~I di Vlt~ ma all.e Ilbe~ta pia COSI 
che questa pare una dimostrazione limitate del soldat!.. Tutti .d ac~ordo 
del fatto che anche l'aumento medio che anche a questo I soldati debbono 
annunciato è superiore al 3D per ce!h.u"! rispo~d_er.E? ~~gnorsì ,? .. b .,sm 
to, è successo che il governo ha apm", Sicuramente non i soldat,j. cJ"le i!"ve: 
profittato di questo provvedimento ce ,intensificheranno la loro aZlOne_ 
per ridurre gli sconti praticati prece- per rivendicare un aum_ento de"~ de­
dentemente ai soldati in licenza. Così cade che gli consenta di tenere dietro · 
all'aumento subito da tutti si è ag- all'aumento del costo della vita, una . 
giunta per i soldati la diminuzione del- licenza garantita ogni mese con viag- : 
lo sconto. gio gratuito e con decade pagata, la 

Cosa significa questo è chiaro e i abolizione di tutti i limiti all'uso di . 
soldaN hanno cominciato a scriverlo treni direttissimi e rapidi. 

TA 'RIFFE (*) 
51 4 61 5 

Da UDINE a: 
PALERMO. 10.600 15.800 7.400 13.800 
NAPOLI 8.200 13.000 5.200 11.200 
.BARI 8.200 13.200 5.200 11.400 
ROMA. 6.800 11.000 4.200 9.400 
FIRENZE 3_500 6.000 2.300 5.200 
MILANO 3.800 6.400 2.400 5.600 
TORINO 4.800 3.300 7_600 

(") TARIPFE: la tariffa 51 è quella di cui godevano i soldati che 
viaggiavano per ragioni di servizio, per licenze ordinarie e per il con­
gedo. Ora è diventata tariffa 4. La tariffa 61 ~ quella di cui godevano per 
le licenze brevi e i permessi. Ora è diventata tariffa 5. 

. 

CARCERI - Un comunicato 
del Soccorso Rosso 
Militante dèl collettivo 
"La Comune" 

I 'II Soccorso · Rosso Militante, orga­
nizzato dal Collettivo teatrale cc La 

. Comune» diretto da Dario Fo, denun­
cia gli attacchi provocatori portati da 
certi settori della stampa alla sua at­
tività di difesa dei diritti dei detenuti_ 
Si tenta di indicare il S.R.M. come una 
«organizzazione criminosa", con il 
chiaro invito alla repressione da par­
te della magistratura e della polizia. 
Contro queste provocazioni stiamo 
procedendo anche a livello legale. 

Il S.R.M. ribadisce il suo carattere 
di «strumento» del movimento po­
polare, con ii compito principale di so­
stenere chiunque venga colpito dalla 
repressione nel corso della lotta di 
classe, affinché il fronte di lotta del 
carcere si unisca a quello della fabbri­
ca, del quartiere, della scuola, 

« Criminosa" è la linea governati­
va che ha portato alla fucilazione di 
Giancarlo Del Padrone a Firenze, al 
massacro di Alessandria (su cui stia­
mo raccogliendo una documentazione 
sul come e perché si è deciso di sa­
crificare tutti gli ostaggi, massacro 
eseguito proprio sotto le elezioni, 

di Milano 
massacro che poteva essere evitato), 
e ad altri episodi del genere che la 
linea di attacco al movimento dei pro- ' 
letari e dei detenuti potrà determi-
nare. 

Contro questa attività criminosa, 
contro il fascismo presente anche 
nelle carceri , contro certi - processi 
alla greca '(esemplare quello contro 
il compagno Giovanni Marini), il S.A. 
M. sta intensificando il suo lavoro 
di sensibilizzazione dell'opinione pub­
blica. fra le altre iniziative si sta co­
stituendo un coordinamento naziona­
le di avvocati , mentre i Comitati del · 
S.R.M, stanno valutando una possibi­
lità di «referendum popolare" per 
l'abolizione della carcerazione preven­
tiva, uno degli aspetti più « neri" del­
la repressione nel nostro paese, e per 
la cui abolizione il movimento dei 
detenuti lotta da anni. 

i contatti con i compagni del .. Soc­
corso Rosso Mi l itante" possono es­
sere presi a questo indirizzo: C/o 
Franca Rame, casella postale 1353, 
Milano. 
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IL CONGRESSO DELLA CGIL SCUOLA CONCLUSO CON NAPOll -- Una squadrac-
'LA VOTAZIONE DI DUE MOZIONI CONTRAPPOSTE eia fascista accoltella 

Il congresso del sindacato OGIL si 
è concluso nella serata di domenica 
con la votazionè di due mozioni con­
trapposte. ILa prima, presentata da 
PCI-PSI-PDUP, ha avuto 443 voti; la 
seconda, comprendente le varie com­
ponenti della sinistra rivoluzionaria, 
con la significativa adesione del Ma­
nifesto e di alcuni delegati del ,pDUP, 
ha raccolto 92 voti. Una affermazione 
indubbiamente importante (il 16 per 
cento del congresso) soprattutto se 
si tiene conto della pervivace volontà 
di normatizzazione portata avanti du­
rante tutto il -dibattito dai vertici del-

la CGlil, e culminata negli interventi 
dei segretari confederali ilama e Ma­
rianetti. Alla presentazione di una mo­
zione di sinistra, caratterizzata dalla 
centralità del giudiz-io politiCO sui de­
creti del,egati e dalla conseguente in­
dicazione di una riapertura globale 
della vertenza scuola, da rapportare 
alla mobilitazione generale contro la 
politica del governo Rumor, si -è arri-

-vati dopo un lungo confronto fra le 
forze della sinistra culminato nella 
rottura, piuttosto clamorosa, tra ,PDUP 
e 'Manifesto. D'altra parte è stato pro­
prio il rapporto da instaurare con i 

MILANO - PRIMO GIORNO DI LAVORO NELLA FAR GAS 
OCCUPATA 

Gli operai in -,corteo sotto la Montedison 
dove Cefis e Andreotti premia-no gli anziani 

MILANO, 27 - - Alla Fargas dopo 
che Cefis ha spedito le ultime lette­
re di trasferimento solo pochi ope­
rai, circa trenta, rimangono ad usare 
gli il"(lpianti: tutti gli altri sono stati 
trasferiti in decine di fabbriche del 
gruppo Montedison che a loro volta 
sono alle prese con il problema del­
la ristrutturazione. Gli operai hanno 
respimo lè lettere e continueranno la 
produzione in assenza di capi e dire­
zione, nella fabbrica occupata. 

la Fargas dunque è diventata e do­
vrà diventare ancora di più nelle in­
tenzioni degli operai un centro di or-

ganizzazione e di lotta, un esempio 
di come si respingono i piani di ri­
strutturazione padronali. 

Qggi gli operai della Fargas, nel 
giorno ohe nelle intenzioni di Cefis 
avrebbe dovuto essere quello della 
smobilitazione della chiusura definiti­
va, sono andati in corteo sotto la se­
de della Montedison, mentre Cefis e 
Andreotti premiavano gli anziani del 
gruppo. Per la maggioranza dei lavo­
ratori della -Fargas - come testual­
mente dice il volantino distribuito og­
gi alla manifestazione - c-h i ha su­
perato un'anzianità dai 27 ai 5 anni 
il premio è il licenziamento. 

vertici del sindacato uno dei punti 
di fondo del dibattito politiCO: tra chi. 
identifica atteggiamento unitario e su­
bordinazione ai riformisti, e chi sce­
glie la strada, anche nel sindacato, 
della costruzione di una alternativa 
di classe complessiva da confrontare 
prima di tutto nel movimento. 

Ed è innanzi tutto sul rifiuto ad at­
taccare la politica delle confederazio­
ni che il gruppo dirigente del PDUP, 
creando fortissime contraddizioni al­
l'interno dei suoi militanti, ha motiva­
to la sua confluenza nel programma 
del PCI; aiutato del resto da una pre­
sidenza che ha rifiutato la parola al 
Coordinamento nazionale del movi­
mento degli studenti, e non ha voluto 
neppure leggere un ordine del giorno 
per lo sciopero generale nazionale 
presentato da un compagno di lotta 
Continua. 

Se il risultato delle votazioni non 
dà certo una misura dei reali rapporti 
di- forza alla base fra riformisti e rivo­
luzionari, come pure stravolge la real­
tà della presenza politica delle diver­
se componenti di -Sinistra, premiando 
di più coloro che fanno meno lavoro 
politico, pur tuttavia esso segna an­
che a questo livello le premesse per 
una battaglia cii linea non più mino­
ritariaall'interno del movimento de­
gli insegnanti, in rapida espansione _ 
quantitativa. 

Sulle prospettive di questa batta­
glia e su come le differenti forze po­
I itiche vi si sono confrontate durante 
tutto l'arco di questo congresso, tor­
neremo ampiamente nei prossimi 
giorni. 

la Cassazio·ne ha sospeso l'esecuzione dell'ordinanza 
di libertà provvisoria per ,i detenuti del 22 ottobre 
Nuove dichiarazioni di Sossi in polemica con il Procuratore Generale Coco 

Conversando con i giornalisti prima 
di partire per una vacanza, questa 
mattina Sassi ha tenuto a smentire 
che durante la sua prigionia gli sia­
no stàte propinate droghe o psicofar­
maci. cofe t lJlando di avere avuto un 
trattamento umano. Sul comunicato 
n. 8 delle « Brigate Rosse ", affidato 
al pretore Sansa la sera stessa del ri­
lascio con l'incarico di telefonarne 
ti contenuto al Corriere della Sera, 
Sassi ha detto: « ho dovuto farlo per 
evitare qualcosa di gravissimo e lirre­
parabile, che poi, qualora .si fosse ve­
rificato, sarebbe stato imputato alla 
mia omissione lO, tralasciando di dare 
ulteriori spiegazioni su quella- che ap­
paretin"imposizione da parte dei suoi 
rapitori. Sossi ha pure confermato le 
sue dimissioni daliUMI, l'associazio­
ne d~i magistrati ultrareazionari di cui 
Coco è. un illustre esponente, e ha 
aggiunto -che tale decis-ione dipende 
anche .da cause precedenti al seque-
stro. . 

di una scorta costituita da due poli­
ziotti: ma ha voluto che fossero af­
fiancati da due guardie di finanza. 

Oggi la prima sezione penale- del­
la corte di cassazione ha sospeso 
l'esecuzione dell'ordinanza della corte 
~'assise d'appello di Genova, che di­
sponeva la libertà provvisoria per gli 

~ otto del ,,22 ottobre ". iII provvedi­
mento è stato preso in attesa a degli 
adempimenti prescritti dal codice di 
rito per la decisione della impugna­
zione .; in altre parole, prima di deli­
berare sul ricorso avanzato da Coco, 
la cassazione intende effettuare le no­
tifiche agli interessati, e intanto bloC'­
ca la validità dell'ordinanza di Geno­
va, _ a ulteriore garanzia che sei dei 
detenuti (Hossi e Battaglia sono già 
tagliati fuori dal mandato di cattura 
di sabato) non possano usufruire del 
provvedimento. 

la conclusione appare scontata: la 
cassazione darà ragione a Coca e i 
detenuti resteranno in galera. Si ten­
ta così di -chiudere deìfinitivamente il 
capitolo, compresa l'ipotesi di una 

revisione del processo della quale so­
no emersi pubblicamente niotivi più 
che validi: a cominciare da quei mes­
saggi di Sassi prigioniero che Sassi 
libero ha pienamente confermato. 

Non si parla Più nel frattempo dei 
mandati di cattura, addirittura una ses­
santina, di cui si era messa in giro 
la voce sabato; in procura sono anzi 
molto premurosi di assicurare che 
« non ci saranno cacce alle streghe" 
e che" si sta solo controllando la po­
sizione di alcune persone, che succes­
sivamente potrebbero essere indizia­
te di reato». 

lE' stato detto che la richiesta dei 
mandati di cattura per questa fantoma­
tica • associazione sovversiva .. è an­
tecedente al rilascio di Sassi. Una 
conferma in più del fatto che le mon­
tature repressive di cui Sossi era il 
portabandiera avevano più di un man­
dante e protagonista, esattamente co­
me ha mandato a dire il sequestrato 
ai suoi ex collaboratori. A coloro cioè 
che oggi sarebbero tanto contenti di 
non averlo tra i piedi. 

un compagno -
NAPOl:I , 27 - Sabato sera, una 

squadraccia di 40-50 fascisti, ha fatto 
una specie di «spedizione punitiva IO 

nella zona di piazza G. Battista Vico 
nel quartiere di S. Carlo Arena. 4 
giovani, di cui tre sono compagni, so­
no stati picchiati e uno di loro accol­
tellato alla schiena, così come era 
successo alcuni giorni fa ad un altro 
compagno al Vomero. Nella loro furia 
bestiale, gli squadristi che erano ar­
mati di sbarre, pistole, bastoni, sono 
penetrati in due negozi e nella casa 
di uno dei compagni, fracassando tut­
to. I cc teppisti ", come li definisce il 
« Aoma» uscivano, guarda caso dal­
Ia vicina sezione .. Falvella» e sta­
vano in buona compagnia dei loro ca­
merati della « Berta» di via IForia, il 
covo dei volontari nazionali, già trop­
pe volte al centro delle provocazioni 
scatenate a Napol'i negli ultimi mesi. 
L'atteggiamento della polizia è stato 
e~emplare. AI commissariato sono 
state praticamente respinte le richie­
ste di intervento con questa frase: 
"Iasciateli litigare ... ". Il 113, poi è 
arrivato con la solita tempestività, 
quando ormai dei fascisti con c'era 
neppure l'ombra. L'indagine dei segu­
gi di Zamparelli ha infine trasformato 
questa ennesima impresa squadrista 
in « rissa» tra estremisti. 

la versione poliZiesca è tanto più 
falsa e vergognosa, se si pensa che 
la questura ha fatto intendere di 
avere « numerosi e fidati confidenti » 

dentro la sezione missina. La spedi­
zione fascista di sabato sera aveva 
un grave precedente: la mattina -infat­
ti un gruppo di fascisti aderenti alla 
Cisnal avevano assaltato ed occupato 
il pronto soccorso dell'ospedale 
« Ascalesi ". feudo privato del demo­
cristiano Caruso, e si erano scontra­
ti con la polizia. Tra gli 11 fascisti ar­
restati c·i sono 'Piero e !\talo Somme Ila, 
un notissimo mazziere più volte incar­
cerato e scarcerato immediatamente. 
Con questa azione i fascisti intende­
vano colpire la lotta giusta dei cantie­
risti per i I posto fisso, e contro -i ten­
tativi di assunzioni clientelari, obiet­
tivi messi al centro di una manifesta­
zione alla regione di circa 3.000 lavo­
rator-i dei cantieri, alcuni giorni pri­
ma. 

Roma 

ATTENTATO FASCISTA 
ALLA SEDE 

DEL MANIFESTO 
Sabato sera i fascisti hanno fatto 

per la quarta volta un attentato nella 
sede del Manifesto di Via Pomponazzi 
al Trionfale. Sono stati incendiati ma­
nifesti, giornali e documenti; dalle 
scritte lasciate sul posto non c'è dub­
bio che il covo dal quale si sono mos­
se le carogne è quello della Balduina. 

L'attentato infatti fa parte di un va­
sto piano di intimidazioni e provoca­
zioni in tutta la zona nord, dove lo 
stesso sabato i fascisti hanno lancia­
to bottiglie incendiarie contro la se­
zione del PCI del quartiere Aurelio. 

Nella giornata di ier-i Sossi, portati 
·a termine gli ultizi sforzi per convin­
çere i giornalisti (e non solo quell.j) 
che il rilascio è . proprio avvenuto a 
Milano, nelle circostaze da lui raccon­
tate e suffragate dalla testimonianza 
di un militare che si trovava sul suo 
stesso treno, ha dato fondo alla po­
lemica con il suo diretto superiore di 
un tempo, Coca, che -da -quando Sossi 
,è tornato libero sta facendo di tutto 
per farlo passare da pazzo. Ai gior­
nalisti che gli facevano domande sul 

.suo st-ato di sall.lte; Sossi ha risposto: 
.. Non sono-molto stanco. Ci sono mol­
te persone anziane più stanche di 
me .. Coca è stanco, è stato un brutto 
periodo anéhe per lui; ha bisogno di 
riposo forse anche più di me. lO. 

RUMOR DALLA PRIMA PAGINA 

Così prosegue il dissidio tra ex 
allievo ed ex maestro, manifestazio­
ne superficiale di ben più profonde 
contraddizioni presenti oggi nella ma­
gistratura e nei c corpi separati lt. Co- ­
co, Catalano e molti altri hanno più 
di un motivo per non dormire tranquil­
li; questa storia che li ha coinvolti 
fino al collo, lungi dall'essere -finita, 
è appena iniziata; Sassi ha detto ieri 
che la borsa che · aveva al momento 
dell'aggressione non gli è stata più 
restituita.; in quella borsa c'-erano 
«documenti e anche agendine con 
molti nomi lO, che vengono messi in 
relazione con certe inchieste scottanti 
passate per. le mani di Sassi, prima 
di tutte quellasul traffico d'armi. Ora, 
molti affermano che Sassi portasse 
sempre appresso i documenti più 
compromettenti da quando il suo uffi­
cio alla procura della repubblica era 
stato visitato nottetempo, diversi me­
si fa, da ignoti .. ladri .. ; gli archivi 
erano stati messi a so-qquadro, ma 
nessuno disse mai se fosse stato 
asportato qualcosa e che cosa. In que­
sto ufficio Sossi è tornato stamatti­
na per. vedere una cosa D , pregando 
i suoi accompagnatori di restare fuo­
ri. Come è noto, Sassi è stato dotato 

mal mente disposto a -barattare subito 
un allentaménto della stretta crediti­
z-ia, e il suo "piano di emergenza .. 
a favore dei grandi gruppi, contro un 
inasprimento fiscale, che colpisca in­
nanzJtutto gli operai, c'è il .ministro 
Giolitti appoggiato, più o meno aper­
tamente, dalla stampa di Agnell-i e da 
una parte -della Contfindustria. 

Decisamente contrari alla politica 
di Carli, apertamente f!,!vorevoli a una 
pol.itica di -Iavort pubblici, anche de­
centrata, ci sono il ministro Gu Il atti , 
in -rappresentanza 'di -larga parte del­
la DC, e Mancini, spalleggiati da lar­
ga parfe-del PCI. 

Anche la Confindustria sembra aver 
perso la -compattezza anteriore al 112 
maggio. La stretta creditizia colpisce 
duramente le piccole imprese, di cui 
si è fatto portavoce il preSidente 
uscente I\..ombardi. in polemica più o 
meno aperta con la nuova presiden­
za di Agnelli, nata per spartirsi con 
Cefis le concessioni del piano di 
emergenza di Giolitti : 

li PCI ha preso posizione contro la 
stretta creditizia; ma non ha anco­
ra dettd quale strada intende segui­
re. Il comitato centrale che si aprirà 
domani dovrebbe, almeno nella par­
te dedicata al dibattito, riservare al­
cune sorprese. 

Nel sindacato la tendenza dominan­
te, incarnata da 'Lama, è quella di cor­
responsabilizzarsi fino in fondo nella 
linea deflazionistica, nel tentativo di 
accelerare i tempi di un suo allenta­
mento in favore degli investimenti. 
Le contropartite dovrebbero essere 
tutte di carattere politico, e l'accen­
no fatto da 'lama al « CNt per motivi 

economici» mostra che, su questo 
piano, certi settori del sindacato (e 
del PC!) sono disposti ad andare mol­
to avanti. Anche Trentin ha fatto di­
chiarazioni sulla disponibilità del sin­
dacato ad impegnarsi nella scelta del­
le priorità di questa politica. AI lato 
opposto, certi settori della sinistra 
sindacale spingono in direzione di 
una ripresa delle lotte, più nella for­
ma di vertenze settoriali che nella 
forma di un movimento generale. la 
mancanza di una posizione precisa 
sul quadro politiCO è però un elemen­
to di debolezza per questi settori. 

Ma sono tutte posizioni che non 
hanno fatto i conti con la classe ope­
raia e con la sua volontà di riprende­
re subito la lotta generale. 

L'incontro di oggi 
E' iniziato oggi alle 17 al ministero 

del bilancio il secondo incontro go­
verno-sindacati con all'ordine del gior­
no lo sviluppo dell'edilizia , l 'equo ca­
none per gli affitti, la realizzazione di 
un programma di opere pubbliche. In 
particolare i sindacati nell'incontro di 
oggi chiedono al governo lo snelli ­
mento della legge 865 per l'edilizia 
abitativa e il suo rifinanziamento per 
mettere a disposizione delle regioni 
i mezzi necessari per realizzare ~ pro­
grammi di edilizia scolastica, ospeda­
liera e igienico-sanitaria e per le ope­
re idro-geologiohe e di rimboschi­
metno. 

E' qu indi facile prevedere che que­
ste richieste sindacal i dovranno oggi 
fare i conti con il documento già da 

tempo elaborato dal ministero del bi­
lancio che prevede di dare in conces­
sione- direttamente -ai più grossi grup­
pi economici e finanziari (Fiat, IRI, 
Montedison, ecc.) 24 progetti specia­
li che, con un esborso pubblico di 
2.500 miliardi, dovrebbero realizzare 
tutte le principali opere edilizie e in­
frastrutturali finora programmate dal­
le regioni o dagli enti locali. 

Stamattina a Palazzo Chigi Rumor 
ha riunito i ministri che dovevano 
partecipare all'incontro di oggi, per 
esaminare le proposte da presentare 
ai Sindacati; all'uscita della riunione 
nessuno ha fatto cenno a quello che 
il governo intende dire oggi; solo sul­
l'equo canone i ministri hanno affer­
mato che esso è oggetto di studio di 
un'apposita commissione e si sono 
poi pronunciati favorevolmente alla 
proroga del blocco dei fitti fino al 31 
dicembre (!). 

L'Unità di oggi intanto ha pubblicato 
una serie di dati sulla situazione del­
l'edilizia in Italia per confermare che 
la ripresa del settore dipende esclu­
sivamente dall'aumento della rendita 
e della speculaz-ione nelle aree e pr 
contestare la scelta di dare in appal­
to ai grossi gruppi la costruzione di 
opere pubbliche. Il costo dell'abitazio­
ne, nel l 'ul ti mo anno, dice l'Unità, è sa­
lito del 5'2-% , il valore delle aree, cioè 
la rendita, del 50%, mentre l'occupa­
zione nel settore è diminuita di 91 .000 
un ità (-4,5%). Gli investimenti in 
fabbricati residenzial i sono aumenta­
ti del 5,5% , quelli in fabb ri cati non 
residenzia l i del 5% mentre quelli per 
opere pubbliche sono diminuiti del 7 
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PORTOGALLO - La fermezza 
del . PAIGe mette in crisi i piani 
neocolonialisU di Lisbona 
Improbabile un esito positivo a breve scadenza - Garan­
zie di Lisbona ai fascisti sudafricani 

Sono ripresi questa mattina a lon­
dra i negoziati, apertisi sabato scor­
so, tra il nuovo potere di Lisbona e il 
PAIGC, partito africano per l'indipen- . 
denza della Guinea-Bissau e le isole 
Capo Verde. 
_ Alla delegazione portoghese guida­
ta dal socialista Soares, ministro de­
gli esteri, si è aggiunto questa mat­
tina il ministro per il coordinamento 
interterritoriale, Almeida Santos, re­
duce da un sondaggio in Angola e 
Mozambico. Santos, prima di lascia­
re l'Angola, ha reso noto che il suo 
viaggio è stato " molto fruttuoso" e 
che è « impossibile pensare che An­
gola e Mozambico siano governati 
dall'esterno lO. 

Dichiarazioni vaghe ed ambigue e 
che ri-flettono. come quelle riguardan­
ti il Sud Africa, un atteggiamento pa­
ternalista , razzista e neocolonialista. 
"Noi vogliamo - ha detto Santos 
parlando delle relazioni tra Portogallo 
e Sud Africa - creare le condizioni 
che permettano al Mozambico di di­
ventare, senza limiti di tempo, un pae­
se nel quale vivano tutti i gruppi et­
nici, con un'ecOnomia equilibrata. I 
nostri vicini (i fascisti sudafricani, 
n.d.r.), con i quali il Portogallo è in­
tèressato a mantenere relazioni cor­
diali, non mancheranno di trarre van­
taggi da questo equilibrio sociale ed 
economico. Posso garantire al Sud 

IERZU (Nuoro) 

I fascisti sparano 
e feriscono 
un compagno 
di 16 anni 
Immediata risposta antifa­
scista 

Domenica una squadraccia di fasci­
sti ha attaccato il comizio del comita. 
to antifascista di lerzu concomitante 
con un loro comizio. lanciando sassi e 
sparando con pistole lanciarazzi_ Uno 
studente di 16 anni è stato ferito da 
un colpo di pistola. la polizia che era 
lì presente non è intervenuta. solo 
la fermezza opposta dagli antifascisti 
ha contrastato i picchiatori venuti in 
forze da varie parti della Sardegna_ 
Fra i picchiatori sono stati riconosciu~ 
ti quelli cagliaritani di Viale Umbria. 

Solo dopo che i fascisti sono stati · 
messi in fuga è stato possibile con­
tinuare il comizio; al termine un coro 
teo di 500 compagni ha sfilato per le 
vie di lerzu_ 

per cento con relativa riduzione del­
l'occupazione del 6,6%. Inoltre, con­
tinua l'Unità, il capitale pubbliCO è 
presente nell'edilizia solo per il 13% 
mentre le grandi soc-ietà come l'·IAI 
hanno investito prevalentemente (35-
36%) negli appalti per la costruzione 
di strade, incrementando inoltre ma­
novre di carattere finanziario specula­
tivo come la recente fusione della 
Condotta d'acqua (ITAlLSTAT-IAI) e la 
Monte Amiata (EGA'M) che, liquidate 
le miniere di mercur-io, ha oggi un 
capitale di 10 miliardi di lire. 

Domattina inoltre si aprirà ad Aric­
cia il Consiglio Generale della FLM . 
Nessuno dei tre segretar-i generali 
(Trentin, Carniti e .8enveuto) si è pre­
so la responsabilità di fare la relazio­
ne introduttiva che invece è stata af­
fidata al segretario nazionale Della 
Croce (repubblicano). Secondo quan­
to affermato stamattina mentre ini­
ziava la riunione della segreteria 'FLM, 
il Consiglio Generale dovrebbe discu­
tere dell'andamento degli incontri go­
verno-sindacati, delle richieste di ini­
ziative di lotta emerse dalle assem­
blee di fabbrica e degli investimenti 
al sud ottenuti con gli accordi che 
hanno chiuso le ultime vertenze azien­
dali e di gruppo. 

TORINO 

Tutti i compagni operai del 
Piemonte che vogl iono parteci­
pare al convegno nazionale ope­
raio di Lotta Continua a Firenze , 
devono dare la loro adesione 
entro giovedì , telefonando alla 
sede di Torino (011-835695) . 

Africa di avere fiaucia nel Governo 
Provvisorio ". Queste dichiarazioni, te­
nendo conto del fatto che il Sud Afri­
ca ha interessi giganteschi sia in 
Angola che in Mozambico, sono una 
chiara indicazione degli obiettivi po­
litici che il Governo Provvisorio di li­
sbona ha in mente . E spiega anche il 
riserbo che circonda i lavori di Lon­
dra. Il socialista Soares, .giunto a Lon­
dra convinto che i negoziati si sareb­
bero limitati al raggiungi mento del 
cessate-il-fuoco per essere poi segui­
to da un referendum e più tardi dal­
l'autodeterminazione, si è invece tro­
vato di fronte a quattro punti ohe 
condizionano il cessate-il-fuoco. 

Le richieste sono: 1) riconoscimen­
to dello" stato" della Guinea-Bissau 

. e del diritto del popolo delle isole Ca­
po Verde all'autodeterminazione e al­
la indipendenza; 2) riconosoimento 
del diritto all'indipendenza dell'Ango­
la e del Mozambico; 3) consenso da 
parte del Portogallo a negoziare l'in­
dipendenza di questi due stati con il 
FRELIMO in Mozambico e l'MPLA in 
Angola; 4) raggruppamento delle for­
ze armate portoghesi in Guinea-Bis­
sau. 

L'importanza di questi 4 punti è 
evidente. Oltre a dimostrare che, con­
trariamente alle voci dei giorni scor­
si , l'unità dei tre movimenti non siè 
incrinata, essi costringono il Portogal­
lo a venire allo scoperto circa i suoi 
pr.ogetti sulle colonie. 

Se infatti il Portogallo dovesse ac­
cettare il primo punto, per esempio, 
la necessità di un referendum in Gui­
nea-Bissau non avrebbe più senso. 
Già dallo scorso anno la Guinea-Bis­
sau è stata riconosciuta come Repub­
blica Indipendente da 84 paesi ed il 
PAIGC contrrolla da tempo più dell'85 
per cento del territorio. Accettare 
questi 4 punti Significherebbe per li­
sbona riconoscere il principio che i 
popoli delle sue colonie sono diventa­
ti maggiorenni e non hanno più biso­
gno del capitale multinazionale per 
raggiungere la maturità. E' quindi mol­
to improbabile che dagli incontri di 
Londra esca qualche cosa di positivo 
a breve scadenza. la fretta di con­
cludere, di raggiungere un accordo, 
è più dalla parte portoghese che da 
quella del PAIGC e dei movimenti fra­
tell i. 

E' Lisbona a trovarsi nei guai sia 
in casa che nelle sue colonie. 

E' Lisbona C'he deve tenere buoni 
gli operai che si dimostrano sempre­
meno «pazienti" riguardo ai salari , 
agli orari di lavoro, alla necessità di 
produrre, all'organizzazione capitali­
s~ica del lavorQ, all'aumento dei prez­
ZI, alla guerra nelle colonie, alla « cle­
menza» dimostrata dalla Giunta nei 
confronti dei fascisti Caetano e Tho­
mas lasciati « fuggire» in Brasile pie­
ni d'oro. 

E' sempre Lisbona che nelle sue 
colonie deve affrontare la continua 
mobilitazione dei lavoratori africani e 
la fermezza del popolo che, al di là 
delle sue contraddizioni. - esprime 
sempre più la volontà di scrollarsi di 
dosso il regime coloniale portoghese 
in qualsiasi modo voglia manifestarsi. 

La manifestazione che si è svolta a ­
Luanda davanti al palazzo del governa­
tore · generale all'interno del quale si 
trovava il ministro delle colonie, AI­
meida Santos, ha espresso proprio 
questa volontà. Gli africani che si sono 
raccolti sotto le -bandiere del MPLA 
impedendo a Santos di parlare hanno 
scandito: «Indipendenza immediata 

-e totale per l'Angola D. 

CILE - La Giunta annuncia la 
scoperta di una ({ centrale di 
reclutamento» del MIR e ar­
resta un prete 

Il segretario del governo fascista 
cileno, Pedro Ewing, ha annunciato 
domenica scorsa la scoperta e la 
« distruzione» di un distaccamento 
clandestino del MIR, denominato «se­
zione 3 » e incaricato del reclutamen­
to di partigiani per la resistenza, che 
faceva capo a un gruppo di preti cat­
tolici. 

Il colonnello Ewing ha affermato 
che la « sezione 3 » era diretta dal sa­
cerdote Juan Cortes, e contava tra i 
suoi membri padre Martin Garate, ~e­
gretario generale del Movimento « cri­
stiani per il socialismo» e i parroci 
Diego e Mario Frarrazabal. Ouest'ulti­
mo è stato arrestato, mentre gli altri 
sarebbero riusciti a fuggire. « Ouesto 
gruppo di preti del M IR - ha aggiun­
to il portavoce del governo - riceve­
vano ordini da Mosca)). 


